Adorazione eucaristica Giovedì 7 Maggio 2015
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini,

vero pane dei figli.

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra,

conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo

nella gloria dei tuoi santi.

ATTO PENITENZIALE

Chiediamo al Signore di togliere dal nostro cuore ciò che ci impedisce di amare. Chiediamo di sradicare le invidie e le gelosie, gli sguardi freddi ed impietosi per poter riconoscere negli altri i nostri fratelli. Consapevoli delle nostre debolezze ed infermità, chiediamo perdono a Dio.

(Breve pausa di silenzio)

Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerati a tua immagine, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi.

Cristo, pietà.
Signore, che ci fai concittadini dei santi nel tuo regno, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, che ci hai amati per primo e ci hai donato il tuo Figlio, perché riceviamo la vita per mezzo di lui, fa' che nel tuo Spirito impariamo ad amarci gli uni gli altri come lui ci ha amati, fino a dare la vita per i fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

Amen.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 

In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
"Dio è Amore". E' la definizione più bella e la rivelazione più completa di Dio. E' l'apostolo Giovanni che nel suo vangelo e nelle sue lettere non fa altro che ricordarci questo: Dio è amore, anche noi dobbiamo essere amore, dobbiamo "amarci gli uni gli altri". 
E' importante meditare, contemplare, gustare la profondità dell'essere di Dio che è Amore. Dio è amore: è amore sempre, è amore verso ciascuno e verso tutti, è amore nella sua vita intima di Trinità d'amore, di fuoco di amore infinito, inimmaginabile, indescrivibile, onnipotente e tenerissimo. Dio è Amore! Dio è Amore! Sempre, solo, unicamente e infinitamente amore, verso ciascuno e verso tutti, verso tutte le "sue creature", come cantava S. Francesco. Dio è Amore: nel suo amore ci ha scelti, ci ha fatti suoi, ci fa partecipi della sua opera di amore, della sua missione di salvezza. Questo lo sente e lo pensa ogni consacrato: Il Signore ha pensato a me, mi ha scelto, mi ha chiamato, mi ha dato questa vocazione... ma questo lo può sentire e pensare ogni cristiano, per la sua chiamata alla fede, al battesimo, all'amore, all'apostolato, alla propria vocazione e missione, come ad es. la famiglia, il lavoro, l'impiego della propria vita per gli altri. 
O Gesù, che tanto mi ami,
Dio realmente nascosto nell'Eucaristia, ascoltami!
La tua volontà sia anche la mia volontà.
Concedimi di cercarla,
di trovarla, di compierla.
Tu hai i tuoi disegni su di me:
fammeli conoscere
e dammi di seguirli sino alla salvezza definitiva della mia anima.
Rendimi amara ogni gioia che non sia tua,
impossibile qualunque desiderio fuori di te,
deliziosa ogni fatica accettata per te,
insopportabile ogni riposo che non sia in te.
O Gesù, bontà suprema, ti chiedo
un cuore fedele e generoso, che non vacilli né si abbassi mai;
un cuore indomito, pronto sempre a lottare in ogni tempesta;
un cuore libero, un cuore retto
che non si smarrisca nelle vie tortuose.
Con la grazia effondi i doni
del tuo amore sulla strada del mio ultimo viaggio.
La gioia della tua eterna visione
riempia la mia anima nella patria del Cielo.
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo
Il comando dell'amore – che apre  e chiude il passo evangelico di questa domenica – trova in Gesù il modello, la ragione e la misura: "Come I io ho amato voi". È un amore vicendevole: "amatevi reciprocamente". Ed è un amore che esce dal chiuso della comunità e si dilata, missionario, fecondo: spinge a una partenza "perché andiate e portiate frutto". Si osservi poi l'antitesi servo/amico, che struttura l'intero passo. L'amore di Gesù, modello dell'amore fraterno, è un amore di amicizia, dunque un rapporto confidente fra persone, un dialogo. Tre sono le caratteristiche di questo rapporto amicale: l'estrema dedizione ("nessun amore è più grande di chi dà la vita per i suoi amici"); la confidente familiarità ("vi ho confidato tutto ciò che ho ascoltato dal Padre mio"); la scelta gratuita, la predilezione ("non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi").
Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente nel sacramento
della santa Eucaristia.
Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore
che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.
Signore Gesù, infinito è l’ amore
che ti ha spinto a restare con noi
in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.
O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli.
Signore, fammi ancora la grazia
che unito a te viva una vita nuova e divina,
per giungere un giorno là dove potrò
contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità.
***************************
Un secondo pensiero importante lo possiamo scorgere se leggiamo il nostro passo unendolo al Vangelo di domenica scorsa, nel quale si parlava di rimanere in Cristo come il tralcio nella vite. Leggendo insieme i due passi, si comprende che il rimanere in Gesù si realizza praticamente là dove si rimane nella sua Parola e nel suo amore, dove si osservano i suoi comandamenti. E il suo comandamento è appunto che ci si ami gli uni gli altri. L'imperativo "rimanete in me" si risolve nell'imperativo "amatevi reciprocamente".

Io Ti amo, o mio Dio,

ed il mio unico desiderio è di amarTi 
fino all'ultimo soffio della mia vita.

Ti amo, o Dio infinitamente amabile,

e preferirei morire amandoTi,

che vivere un solo istante senza amarTi.

Ti amo, o mio Dio,

e desidero il cielo solo per poter avere la gioia 
di amarTi perfettamente.

Ti amo, o mio Dio,

temo l'inferno solo perché non ci sarà mai
 la dolce consolazione di amarTi.

O Dio mio,

se la mia lingua non può dirTi continuamente 
che Ti amo,

almeno voglio che il mio cuore 
Te lo ripeta ogni volta che respiro.

Fammi la grazia di soffrire amandoTi,

di amarTi soffrendo

e di spirare un giorno amandoTi

e avendo coscienza di amarTi.

E più si avvicina la mia fine,

più Ti scongiuro di accrescere il mio amore 
e di perfezionarlo.

Così sia!

 

 - S. Giovanni Maria Vianney, Curato d'Ars 

******************************************************

E ancora una riflessione. Gesù insiste sulla reciprocità dell'amore, ma al tempo stesso al sconvolge, perché a modello e fondamento dell'amore reciproco pone il "come io ho amato voi", cioè la Croce, dunque la gratuità. La reciprocità cristiana nasce dalla gratuità. L'amore cristiano è asimmetrico: il dare e il ricevere non sono sullo stesso piano. La reciprocità evangelica non è il semplice scambio. La nota che la caratterizza è la gratuità che è la verità dell'amore di Dio, ed al tempo stesso la verità del nostro amore. Certo l'amore – quello di Dio come quello dell'uomo – tende alla reciprocità: la costruisce. Ma la reciprocità non è la sua radice né la sua misura. Se ami solo nella misura in cui sei ricambiato, il tuo non è vero amore. E se sei amato solo nella misura in cui dai, non ti senti veramente amato. Soltanto chi comprende questa gratuità nativa, originaria, dell'amore, è in condizione di comprendere Dio e se stesso. L'uomo è fatto per donarsi gratuitamente, totalmente: qui, nel farsi gratuità, trova la verità di se stesso, qui tocca il suo essere "immagine di Dio".

PREGHIERA DEI FEDELI

Signore, tu ci chiami ad amare con il tuo stesso amore. Ti affidiamo i bisogni della Chiesa e del mondo intero, perché li accolga e li esaudisca nella tua misericordia.

Preghiamo insieme e diciamo: Padre, donaci lo Spirito Santo.
· Dio dell’amore, hai amato la Chiesa d’un amore eterno. Conservala sposa adorna di gioielli per le nozze eterne e colmala della tua carità, preghiamo.

· Dio dell’amore, concedi ai pastori di guidare il gregge con la tua stessa sollecitudine e premura. Fa’ che testimonino a tutti la gratuità del dono ricevuto, preghiamo.

· Dio dell’amore, aiuta i fidanzati e gli sposi a vivere costantemente aperti e a ricevere da te l’amore che si scambiano. Fa’ che la reciproca donazione sia autentico dono di sé, preghiamo.
· Dio dell’amore, tu solo sai amarci gratuitamente. Fa’ che il tuo amore per noi ci insegni ad amare gli altri come tu li hai amati,  preghiamo.

· Dio dell’amore, abbiamo nostalgia dell’abbraccio che tu ci riservi alla fine della vita. Donalo oggi ai nostri fratelli defunti. L’amore che ha riempito la loro esistenza sia gaudio con te, preghiamo.

C. Padre, che ci fai sperare anche nelle situazioni più difficili e non tradisci mai la nostra fiducia, fa' scendere nella nostra vita una capacità nuova di amare te ed i fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Preghiera per le vocazioni di S. Giovanni Paolo II
Signore Gesù, come un giorno hai chiamato                                                                                        i primi discepoli per farne pescatori di uomini,                                                                                           così continua a far risuonare anche oggi                                                                                                          il tuo dolce invitto: "vieni e seguimi"!
Dona ai giovani e alle giovani la grazia                                                                                                          di rispondere prontamente alla tua voce!
Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi,                                                                                      i sacerdoti e le persone consacrate.
Dona perseveranza ai nostri seminaristi                                                                                                                                     e tutti coloro  che stanno realizzando                                                                                                         un ideale di vita totalmente consacrato al suo servizio.                                                                                  Risveglia nelle nostre comunità l'impegno missionario.                                                                       Manda, Signore, operai nella tua messe                                                                                                    e non permettere che l'umanità si perda                                                                                                        per mancanza di pastori, di missionari,                                                                                                                   di persone votate alle causa del Vangelo.                                                                                           Maria, madre della Chiesa, modello di ogni vocazione,                                                                          aiutaci a rispondere di "sì" al Signore che ci chiama                                                                                         a collaborare al disegno divini di salvezza. Amen.
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